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NUMIRIUTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Qutttura centrai* 
Vigili del fuoco 
CrTnmbulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
«7691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(note) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830521 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Alea: adolescenti 860661 
Percardiopatlcl 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4766741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 53:0066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 330M0J6 
S. Filippo Meri 3306207 
S. Pietro 06890168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spirito «0901 
Centri veterinarfa 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

357CW994-3875-4984-88177 
CoOPStltOI 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

£J0 < * # 'BDMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S.A.FER (autolinee) 430510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6513394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337(109 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 339434 

HsfifiSHHBBfifiB 
GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqulllno' viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); vis di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pi nola­
na) 
Paridi, piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 
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«Concerto aperto» 
al Brancaccio 
con Luca e amia 

ALBASOLARO 

• s i Giampaolo Cresci, novel­
lo sovrlntende del Teatro del­
l'Opera, aveva promesso, al 
momento del suo Insediamen­
to, che II teatro Brancaccio 
avrebbe Analmente riaperto le 

' sue fiorai «nel» alla .musica 
•moderna», come ai tempi d'o­
ro, una ventina di anni fa, 
quando sul suo palco sfilavano 
sur del calibro di Jiml Hen-

i drlx. Forse tempi cosi non tor-
t neranno più; ma intanto, gre-
' dualmente, il teatro di via Me-

rulan.1 sta ritornando sulla 
mappa degli spazi musicali, 

' prima coni martedì consacrati 
< al lazi e ora «aprendo» alla 
• canzone leggera con due sera­

te-evento, martedì 11 e merco-
ledi 12. protagonisti luca Bar-

' batosta. Enrico Ruggerl, Ric­
cardo Cacciarne, Paola Turcl, 
Luca Carboni e molti altri. 

Lo spettacolo si chiama 
Conarto aperto, il perché è 
presto detto: oltre al •padrone 
di c a i » che è Barbarossa, e i 
suoi espiti certi, la situazione e 
Infatti aperta a chiunque volas­
se partecipare. Proprio come ' 
«In una lesta tra amici», ha 
spiegalo Ieri il cantautore ro-

• mano in un incontro con la 
stampe. «Una novità in senso 
assoluto, uno spettacolo espe­
rimento - ha aggiunto Cresci -
Roma non ha spazi per la mu­
sica, allora noi offriamo il tea-

. tro Brancaccio alla musica ita­
liana, ma quella buona, quella 
di qualità». Il messaggio è chia­
ro (ma chi le compilerà poi le 
pagelle sulla qualità della mu­
sica?). Fa comunque piacere, 
aggiunge Luca Barbarossa, 

• «che un sovrintendente dell'O­
pera abbia deciso di lare un'o­
perazione del genere, rivalu­
tando la "canzonetta" Italiana 

Un concorso 
delCies 
su educazione 
allo sviluppo 
t N «1ncontramondo»*lltito-

' lo dell'Iniziativa promossa dal 
Oes (Centro informazione e 
educaxione allo sviluppo) che 
si propone di raccogliere i ma­
teriali prodotti nel corso dei 
programmi di educazione allo 
sviluppo svolti nelle scuole. IJ 
concorso e aperto ad Inse­
gnanti e studenti delle scuole 
di ogni ordine e grado. Per par­
tecipare occorre inviare entro 
il 31 ottobre, sede di via Paler­
mo 38, teL 47.4&246. progetti 
<Q sperimentazione, tesino. 
dossier, video eoe (corredati 
dall'apposita scheda di parte-
dpazkfte) Inerenti a temi di 
educazione allo sviluppo 
(mullicultura. diritti umani, 
pace). I lavori li esaminerà 
una commissione che attlbuirà 
ai vincitori un viaggio studio in 
un paese d'Africa. d'Asia o 
d'America latina e libri, dischi 
e video cassette. 

spesso bistrattata. Il Brancac­
cio non è certo uno spez-o da 
(arci suonare I Rolline; Stones. 
ma può servire per concerti 
che altrimenti non avrebbero 
spazi adeguati». 

«L'idea non è nata da esi­
genze promozionali - ha sot­
tolineato Luca - non ho album 
nuovi da pubblicizzarti. Mi so­
no limitato a contattate le per­
sone con cut ho collaborato In 
questi anni, come Paola Turcl, 
Riccardo Cocciante, oppure 
amici come Enrico Ruggeri e 
Luca'Carboni; con ritti loro 
canterò delle cose. In ogni mo­
do, non sarà II solito concerto, 
tenteremo di fare qualcosa di 
diverso, fuori dalle regole con­
suete». 

L'appuntamento dunque é 
per martedì e mercoledì: due 
serate che saranno diverse ru­
na dall'altra, e, Luca promette, 
•ricche di sorprese canore che 
non voglio rivelare per non 
guastare la suspence; posino 
solo dire che la prima sari una 
serata "bolognese", la secon­
da "romana"». L'operazione ri­
corda, inevitabilmente, quella 
che segnò il debutto del citi-
tautore, anni fa, al teatro Sisti­
na, circondato da tanti celebri 
•padrini». Per quanto stia lavo­
rando già da un anno al suo 
prossimo album, Barbara»» 
non ha però intenzione di pre­
sentare nessuna canzone nuo­
va. Cosa che invece farA. molto 
probabilmente, Paola Turci, vi­
sto che il suo nuovo Ip. Candi­
do, arriva proprio in qu«4i 
giorni nei negozi di dischi. Le 
due serate saranno riprese dal­
la Rai Per finire, le prevendite: 
I biglietti costano 30mlla (pla­
tea) e 20mlla (galleria), e 
possono essere acquistati solo 
presso il tee tra Brancaccio. 

Peri diritti 
umani 
in America 
Latina 
• i Numerose associazioni 
romane impegnate per la sal­
vaguardia del dintti del popoli 
hanno costituito un comitato 
per l'Istituzione di un premio 
intitolato a Fabio Cocchi, gior­
nalista radiofonico (scompar­
so nel luglio '90) seriamente 
impegnato nei movimenti di 
solidarietà con le ragioni dei 
popoli. Il premio di 4 milioni è 
riservato a giovani italiani e la-
Unoameric.ini che dovranno 
presentare una ricerca su «I di­
ritti umani In America latin,». 
Informazioni c /o Assoo azione 
«Julio Cortazar» (clrc.ne No-
mentana 484. tei. 4240791). 
Organizzazioni e persone d ie 
hanno aderito al comitato si 
appellano a tutti coloro che 
hanno conosciuto Cocchi per 
ricevere adesioni e contnbiiti 
da inviare, mezzo c/c postale 
n. 14837009 Intestato all'Asso­
ciazione «Jullo Cortazar». 

Un incandescente concerto dei «Fleshtones» al Big Marna 

Gelone rock dagli Usa 
M i Vecchi marpioni della 
scena rock, I «Fleshtones» sono 
una garanzia. Andare ad un lo­
ro concerto significa ancora, 
fortunatamente, prendere par­
te a una festa, a uno scatenato 
e sgangherato party, di quelli 
che dovrebbero durare tutta la 
notte. Questa fama di hm band 
Peter Zaremba e soci se la por­
tano dietro sin dagli esordi ne­
wyorchesi che risalgono al 
1976. La «Grande Mela» in quel 
periodo viveva un momento di 
vivacità e reattività senza pre­
cedenti mai più eguagliato: un 
andirivieni di artisti da tutte le 
parti del mondo, un crogiuolo 
di stili musicali Incandescente 
(salsa, punk durissimo, beat 

revival, reggae). Insomma l'e­
saltazione del concetto di meh 
ting poi nella sua accezione 
più ampia. Ed è In mezzo a 
questi fermenti che il primo 
embrione del gruppo muove I 
primi passi, lanciandosi senza 
indugi nel recupero di suoni 
garage e rhythm'n'blues, allora 
(in piena esplosione punk) 
non proprio di moda. Una ca­
ratteristica, quella di non la­
sciarsi prendere la mano dalle 
tendenze, a cui 1 «Fleshtones» 
sono sempre rimasti fedeli in 
tanti anni di carriera, ottenen­
do lo status di culi band, vale a 
dire tanta gloria e pochi soldi. 

MASSIMO D I LUCA 

L'altra sera al «Big Marna» ad 
attenderli non erano in molti 
ma tutti agguerriti e pronti a 
scattare al suono del primi ac­
cordi. I «Fleshtones» si sono su­
bito presentati alla loro manie­
ra, raggiungendo 11 palcosceni­
co in fila indiana tra gli applau­
si del pubblico, in perfetto jun­
gle-beat style. In un attimo il 
cantante e leader Peter Zarem­
ba ha smesso I panni del bravo 
ragazzo americano e si è tra­
sformato In un dirompente 
showman. Peter si dimena, 
imita James Brown, soffia nella 
sua armonica, danza con te ra­
gazze delle prime file sostenu­

to da un bassista e un chitarri­
sta veramente in forma. 

Certi}, cercare idee nuove e 
spunti sorprendenti nella sem­
plice musica dei «Fleshtones» è 
impresa quanto mai ardua. La 
ricetta è rimasta la stessa delle 
prime apparizioni dal vivo. Un 
mix esplosivo di rock'n'soul 
bagnato nel garage-beat, nien­
te di più. 

Non sempre la formazione 
newyorchese è all'altezza del 
compilo: alcuni brani mostra­
no leggermente la corda men­
tre altri ricalcano un po' trop­
po calligraficamente atmosfe­
re del passato. Piccoli incidenti 
di percorso in un concerto che 

rimane soprattutto un'occasio­
ne straordinaria per far muove­
re i piedi, divertirsi e sudare co­
me fontane. 

La band In quest'ultimo tour 
italiano si avvale dell'apporto 
di una discreta e folle sezione 
fiati, il che rende ancora più 
accattivante la miscela sonora. 
Accattivante come un nostalgi­
co e risanante tuffo nei sixties 
che ogni tanto fa bene al cuore 
e alla circolazione del sangue. 
Davvero esilarante la conclu­
sione dell'esibizione che ha vi­
sto I sei musicisti Impegnati a 
trascinare tutti i ragazzi pre­
senti, in giro per II locale traste­
verino. Un insolito modo di da­
re la buonanotte. 

«Relitto aereo 
nella pianura 
lattai»». 1945 
(foto 
di Federico 
Patellanik 
sopra, Luci 
Barbarossa 

63 foto che «hanno folto» il mondo 
A Viterbo la forza delle immagini 

STCFANO POLACCHI 

• • Centocinquanta anni di 
immagini. Un vortice di espres­
sioni, colori, bianchi, grigi, di 
situazioni, di gioie e di amarez­
ze dì uomini, donne e macchi­
ne, 150 anni di fotografie. Qua­
li sono le foto che nanno for­
mato l'Immaginario di ognuno 
e la coscienza collettiva? Quali 
sono le «foto famose»? Una 
mostra a Viterbo, nel centro 
commerciale Coop del quar­
tiere Murialdo, aperta tutti i 
giorni fino a domenica prossi­
ma, propone una scelta di im­
magini famose e tenta allo 
stesso tempo di definire il con­
cetto di foto famosa. La rasse­
gna itinerante è curata da Giu­
liana Selma, 

Sono migliaia le immagini 
che ogni giorno ci passano da­
vanti, su cui sostiamo un se­
condo o cinque minuti, che ci 
sbalordiscono o et fanno Inor­
ridire, che ci ricordiamo per 
giorni, per anni, che ci scordia­
mo o che ci ritornano in mente 
dopo anni e anni. Ma ce ne so­
no alcune che hanno un peso 
fondamentale, fotografie an­
che sconosciute ma che rias­
sumono una svolta nella storia 
dell'uomo e dell'individuo, 
che riescono a diventare un 
simbolo, dense di significati e 

di molteplici livelli di lettura. 
Giuliana Sclme ne ricorda due 
che le ronzavano In mente fin 
da quando era bambina, In­
consapevolmente prima e poi 
criticamente. La prima è di 
George Rodger, intitolata «Ko-
rongo Nuba» - Sudan, 1948 - e 
raffigura un uomo di colore 
che porta sulle spalle un colos­
so nero fiero in tutta la sua pos-
senza. Un'Immagine che le ha 
fatto scoprire la bellezza virile 
con una forza quasi Irresistibi­
le. E il ritratto della bellezza del 
corpo in tutta la sua purezza, 
una foto canea di simbolismo 
e di significati che vanno ben 
aldilà dell'immagine ritratta. 
L'altra è uno scatto di Robert 
Capa del 1936, «miliziano col­
pito a morte», dove un soldato 
che combatte per la libertà del 
suo paese durante la guerra di 
Spagna viene ferito a morte, 
Una foto che è un grido, una 
foto manifesto, un'immagine 
che ha la forza dell'immedia­
tezza anche so c'è chi sostiene 
sia stata scattata in studio. Ed è 
un'immagine che fa il paio con 
l'altra, atroce, che fece conqui­
stare l'ambito premio Pulitzer 
a Eddie Adam; nel 1969: Il ca­
po della polizia di Saigon spa­

ra alla tempia di un cMle viet­
namita appena catturato in 
mezzo alla strada. Una foto in­
serita nella sezione «quale 
2000?». 

Ma una fotografia, aldilà de­
gli scoop giornalistici e del 
sensazionalismo di un'Imma­
gine, deve saper suscitare 
emozioni profonde, evocare 
Istinti e sensazioni celate den­
tro ognuno di noi. Queste sono 
le «immagini famose». E allora 
è famoso anche il primo da-

?herrotipo, la prima kodak da 
00 scatti. Sono famosi i ntratti 

di Marilyn Morirò* ripresa nel 
suo «fascino naturale» fatto an­
che di nel. di dubbi, di bei ve­
stiti e di Umori Infantili, o di Ja­
mes Dean, mito di celluloide, 
Immortalato come un uomo 
della strada tra i grattacieli di 
New York con l'immancabile 
sigaretta in bocca e il bavero 
rialzato In una grigia giornata 
di pioggia. E famoso Ifbambl-
no che si arrende al nazisti nel 
ghetto di Praga, e il matrimo­
nio tra re Edoardo Vili e la bor­
ghese e bruttina Wally Slm-
pson che costò al biondo so­
vrano l'abdicazione al trono: 
una foto che intenerì il mondo 
e fece pensare a una vittoria 
dell'amore su tutto appena 
due mesi prima dell'invasione 
nazista della Polonia. Cosi co­

me è famoso il ritratto del pre­
sidente John Kennedy di Cor­
nell Capa (dallo schienale con 
su scritto «the president» fa ca-

rilino la nuca di Kennedy) ed 
altrettanto denso di significa­

to il volto di Jacquelin ai fune­
rali del marito assassinata E 
famoso e il «relitto di aereo nel­
la campagna laziale» di Federi­
co Patellari, maestro e quasi 
padre delle «fotonotlzle». che 
condensa In sé la fine dell'in­
cubo della guerra e le speran­
ze dei giovani per il futuro, o 
•Scanno», Il paesino abbruzze-
se ritratto da Mario Giacomelli 
e inserito tra le 100 foto famose 
scelte dal direttore del Moma 
di New York: l'immagine italia­
na più famosa nel mondo e 
che ha fatto diventare Scanno 
una meta di pellegrinaggi foto­
grafici. Ed è di una sublime In­
tensità poetica «il ballerino del­
la Torre Eiffel» di Marc Riboud. 
foto di un operaio che sospeso 
a 280 metri dipinge senza alcu­
na protezione il monumento 
alla tecnologia e che è poi di­
ventata l'immagine usata per 
pubbllcizare i vini italiani sotto 
il motto: «il mondo ha bisogno 
di una nota di colore». Insom­
ma, sono in mostra le 63 foto 
senza cui il mondo non po­
trebbe vivere, non avrebbe co­
scienza di se. 

«Incompiuta», un giallo musicale 
MARCOSPADA 

Wm Non contenti di studiare 
ed eseguire la tanta musica 
certa che ci resta, i musicologi, 
come tutti gli studiosi volti al­
l'utopia, amano i «casi» irrisolti: 
la «Nona» di Bruckner, la «Deci­
ma» di Beethoven e di Mahler, 
arrovellandoti per ricostruire i 
brandelli di quanto, spesso per 
precise volontà, fu lasciato ca­
dere. Come poteva sottrarsi a 
unto zelo [''Incompiuta» di 
Schubert, giallo musicale tra i 
più celebri? Generazioni intere 
si sono chieste perché il com­
positore avesse posato la pen­
na dopo 11 secondo movimen­
to. «Andante con moto», non 
tornandoci più sopra per i sei 

anni che gli restavano da vive­
re. I Romantici risolsero alla lo­
ro- Schubert considerò com­
piuta I-Incompiuta» perché ri­
tenne concluso il suo viaggio 
splntuale nei primi due tempi. 
Ma allora come spiegare quel­
lo Scherzo abbozzato fino al 
trio? 

La curiosità e sempre rima­
sta e ce la slamo tolta al con­
certo della stagione Rai, quan­
do Eduardo Mau> ha fatto se­
guire al due movimenti noti lo 
Scherzo riorchestrato e un Fi­
nale, tratto dal primo inter­
mezzo della •Rosamunde». 
Ora, se i nostri nonni avevano 

torto sul principio, hanno ra­
gione sui fatti, perché né lo 
Scherzo (in una improbabile 
orchestrazione a ripieni di Iloti 
ed archi di Gerald Abraham), 
con le sue fanfara pesanti e 
grossolane, né il finale, che 
sente di un andamento rapso­
dico e descnttivo, tipico delle 
musiche di scena, possono 
comparire degnamente ac­
canto al primi due straordinari 
ed intensissimi movimenti. Al­
lora, archiviata questa interes­
sante «ipotesi di lettura», me­
glio accettare con serenità che 
a Schubert fosse finita l'ispira­
zione e tornare nel futuro alla 
solita vecchia cara «Incompiu­
ta». 

L'interesse e cresciuto però 

grazie alla bellissima lettura di 
lata, direttore dal gesto sicu­

ro, dagli attacchi solidi, attento 
alle dinamiche e ai chiaroscu­
ri, ma senza leziosità o com­
piacimenti. L'orchestra l'ha se­
guito con suono luminoso e in­
tenso, dispiegato anche nel 
Concerto n. 2 di Prokof'ev nel­
la prima parte. Qui il trentu­
nenne pianista irlandese Barry 
Douglas ha dato prova di mae­
stria, Impegnato a salire e 
scendere la tastiera senza tre­
gua, come vuole lo stile per-
cussivo di questo pezzo inna­
morato di Stravinsky. Poi Dou­
glas ha regalato al pubblico 
plaudente una deliziosa e deli­
catissima «Canzonetta» di 
Chaikovsky. 

I percorsi 
intricati 
e allusivi 
di Fazio 

ENRICO OALUAN 

• I Spellando via da dosso 
quella scorza riservata, che e 
una qualità tutta meridonale, 
Claudio Fazio é uscito allo sco­
perto, espone sue opere alla 
galleria Antonella Melari (via 
Muzio Clementi 51 orario: 
16/20 escluso festivi, fino al 21 
giugno); riservatezza che inte­
ragisce anche fra l'operatore, 
l'artigiano e i materiali. Anche 
irritante se si vuole é questa 
sua meticolosa insistenza nel­
lo scegliere i materiali, le terre 
pigmentanU, gli stessi arnesi 
per adattare le sue idee artisti­
che: di fatto però é il metodo, il 
risultato del metodo che spin­
ge chi osserva a meditare se­
riamente sul valore d'uso e sul­
la sua funzione dell'opera stes­
sa. Il prodotto che ne esce da 
questa elaborazione formal­
mente richiama ad altro da sé, 
sfuggendo e rifuggendo da 
qualunque classificazione. 

il nudo materiale, i riferi­
menti che il materiale indica in 
manufatti di possibile e proba­
bile utilizzazione dopo lento 
esame appare cosi Improbabi­
le che favolizza percorsi Intri­
catissimi e allusivi. Le allusioni 
a Paolo Veronese, a Maser, a 
letture alchemiche e retoriche 
sono tante che ridiscendendo 
con gli occhi dalle opere gli 
spiazzamenti deliziano l'ani­
mo e il pensiero. Orridi pertugi, 
sguinci vilipesi e a piombo, 
asimmetrie e bizantine dimen­
sioni a riferimento che il Potere 
è solo astratto e la fede della e 
nella percezione é l'unico me­
dia possibile per tentare di tro­
vare una ragione all'esistenza 
e all'estetica del gesto sono 
per Claudio Fazio i fondamenti 
necessari per operare nell'in­
contaminato equilibrio del fa­
re. La religione dell'artista ri-
slede solo in questa diatriba. 
Come anche nella morale che 
ne consegue. Quando il pro­
dotto finito lascia qualche spi­
raglio aperto, troppo aperto, 
Fazio lo annulla ricomincian­
do daccapo. Ed é proprio que­
sta perseveranza che insiste 
sull'opera a definirla morale e 
pudica. 

La maldicenza di altri artisti 
e di altre opere non riguarda­
no Fazio che imperterrito per­
segue più che la decorativa de-
coratività, il finito senza ombre 
di dubbio. Il materiale giusto 
per l'opera giusta: l'Idea giusta 
che si colloca all'interno della 
produzione in maniera consa­
pevole. Il titolo dell'opera non 
é l'abito che maschera II ma­
nufatto: anche questo é pesato 
e considerato: la considerazio­
ne che ne deriva é la sola ra­
gione che permette all'opera 
di essere osservata senza infin­
gimenti: considerazione lin­
guistica per intenderci. Le pa­
role che si riservano di interve­
nire hanno una loro essenza 
che permette ai contenuti del­
l'opera di Fazio di vivere a pie­
no titolo la loro stagione all'in­
ferno. Stagione non solo di­
sperata nella e alla ricerca di 
cittadinanza, di esistere auto­
nomamente e fino all'ultimo. 
L'ultimo approdo dell'arte, la 
parete Ubera da imposizioni. 

l APPUNTAMENTI l 
ragazzi dell'ulivo» si troveranno oggi, ore 17, da­

vanti all'ambasciata Israeliana (Via Mercati 12/14) per un 
sit in teso a ricordare il diritto dei bambini palestinesi a vive­
re nella loro t< ira. allo itudlo e in generale ad una libera esi­
stenza. Nello Messo luogo, ore 17-19, manifestano le «Donne 
in nero». 
Sinistra giovanile per il referendum elettorale: Circolo Sa­
lario (piazza Verbano 8) , oggi, ora 18-20, centro informa­
zione su referendum elettorali: Circolo De Filippo, ore 1130 
volantinaggio al mercato zona di Sacco Pastore; Circolo Te­
stacelo, ore 18. volantinaggio a piazza S.M. Liberatrice. 
«Roma, la città futura». Attività dell'Associazione sul terri­
torio confederata alla Sinistra giovanile: Associazione «Nero 
e non solo»dalle 17camper disolldarietàed assistenza me­
dica per immigrati presso il Borghetto Prenesbno; Circolo 
Campiteli) (Via dei Glubbonari), ore 18-20 scuola di italia­
no per immigrati; Circolo Salano (piazza Verbano 8 ) . ore 
18-20, centro riformazione servizio civile; Associazione «Al-
traita'ia-Giovanl», ore 18 in federazione numone comitato 
promotore: /asoclazkme «No more emarglnatlon», ore 
1S 30-20.30. servizio di volontariioto c /o Comunità di Capo 
D'Arco (Via Lungara 3) . 
«Cinema '80, frammenti di un decennio». Rassegna pro­
mossa dall'associazione culturale «L'age d'or»; domani, ore 
21.30, c /o Sezione Pài, Mazzini (Viale Mazzini 85), proie­
zione del film «Un affare di donne» di Claude Chabrr 
grasso gratuito). 
«Pslcocaldamente 2» è 11 titolo dello spettacolo di Chantal 
David che il Ci icolo «Mario Mieli» presenta stasera, ore 22.30. 
al Grigio Notte di via de, Fienaroli 30/b. Segue discoteca con 
•Killing Covrati).. 
Patricia EMr del Fronte Sandinlsta: incontro oggi, ore 
17.30, presso la Fondazione Basso di via della Dogana Vec­
chia. Tema dell'iniziativa promossa da Italia-Nicaragua e 
•Primo congresso del Fsln: il dibattito, le strategie per un "go­
verno dal basso", il valore della solidarietà». 
•Nella trattativa di giugno sulla riforma del salario i tavora-

isodaDp 
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._. Saccoman. Crucianelli, Calamida, Co­
sentino. Ventura, Bronzini, Casarolli, Bottone, Soldini, Leo­
nardi, Babusei, D'Enrico, De Toni. 
«Educazione e nmblente». In occasione della giornata 
mondiale dell'ambiente tavola rotonda oggi, ore le, al Ce­
nacolo di piazza Campo Marzio 42. Presiede Pasquale Ca-

ImprovvisL 11 volume di Elio Fiore (edito da Vanni Schei-
wilfer) sarà presentato oggi, ore 18.30 presso Empirla (Via 
Baccina 79). Interverranno - con l'autore - Tommaso De­
benedetti, Ranco Onorati e Lorenzo Ostuni. 

iVTTADIPARjTOl 
n&DERAZIONE ROMANA 

Circolo tclecomunkazioni Roma. C/o Parco Rosati 
(Eur) ore 1730 assemblea su «CostJiclone circolo teleco­
municazioni - iniziativa referendaria» con Leoni - Rosati -
Pinna. 
Pds D Circoscrizione. C/o sex. Salario ore 19 Francesco 
De Vito intervista Cesare Salvi. 
Sex. Portonacclo. Ore 1830 assemblea su legge 142-Statu-
to e referendum con Cervellini 
Avviso. Da oggi si può ritirare in Federazione (Villa Fassini) 
il materiale peri rappresentanti di lista per li referendum del 
9 giugno. Per tutte le informazioni riguardanti i seggi, rappre­
sentanti di lista, ecc. rivolgersi ai compagni PleroPIria e Lu­
ciano Balslmelli tei 436 7253. 
Avviso. Tutte le sezioni che stanno organizzando Feste de 
l'Unità sono invitate a comunicare in Federazione le relative 
date alla compagna Manlena Tria tei. 4367266. 
Avviso. Ore 10 alta Regione (Pisana) manifestazione del 
Pds su vendita case laep. 
Sez. Pds Marconi. (Via Banane! 2 5 ) . Alle 18 Comizio Iti­
nerante in 3 tappe con lozzi. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Cantelli. Marino p zza S. Barbara ore 18 ini­
ziativa su referendum (Dutto Pri. Cervi Pds); Stazione S. Pa-
tumba ore 7 volantinaggio; Sigma-Tau ore 7 volantinaggio; 
Pomezla ore 18 giornale parlato, Geniaiio ore 18 giornale 
parlato: Cave uscita per referendum: Monteporzio ore 17 vo­
lantinaggio; Collelerro Snia Cfc cementificio volantinaggio: 
Campino al mercato ore 9 volantinaggio: Nettuno ore 18 
iniziativa per referendum (Cervetti, Marroni). 
Federazione Civitavecchia. Cerveteri in sezione ore 18 
Direzione federalo più segretari di sezione ali'odg: Unioni 
intercomunali. 
Fedenurloae Latina. Sezze ore 17 c /o Centro anziani In. 
contro del Pds con gli anziani (Fatemi); Campo di mele al 
mercato ore 10 volantinaggio; Tetraclna al mercato ore 18 
incontro su referendum (Recchia); Privemo ore 10 volanti­
naggio al mercato. Iniziative nei luoghi di lavoro per referen­
dum: Cisterna Slim ore 14 volantinaggio; Latma Pfizer ore 17 
volantinaggio. 
Federazione Frodinone. Iniziative nei luoghi di lavoro per 
referendum: Cassino Fiat ore 14 volantinaggio; Fresinone 
elicotteri meridionali volantinaggio; Anagni volantinaggio 
nelle fabbriche. Isola Un (Serva Alta) ore 20.30 comizio 
(Duro. Sperduti); Fiuggi porta a porta per U referendum 
(Mammone) : Torrice al mercato ore 9 volantinaggio; Bovil-
le porta a porta; Serrone porta a porta. 
Federazione Rieti. Leonessa ore 20.30 assemblea degli 
iscritti: Poggio Potano ore 18 assemblea pubblica (Bianchi). 
Federazione Tivoli. Teleroma 2 ore 20 dibattito su refe­
rendum (Romani). 
Federazione Viterbo. Iniziative per referendum: C. Castel­
lana az. Sima* ore 12 assemblea (Angelelli. Angeletti); 
Montalto di C cantiere Enel ore 12 giornale parlato e volan­
tinaggio (Capateli, Guerrini); Gallese az. Venus 12 volanti­
naggio; Gallese az. Quadrifoglio 12 volantinaggio: Bagnore-
gio Fimat Alta 12 volantinaggio; C. Castellana az. Primula 
ore l i volantinaggio (Picchetto, De Venanzi), Sipicciano 
ore 10.30 volantinaggio e giornale parlato (Zucchetti. Sini) ; 
Ronclglione 18.30 volantinaggio « giornale parlato (Penso­
si, Orlandi) ; Viterbo p Jtza delle Erbe 18 volantinaggio: Grot­
te S. Stefano Viterbo 10.30 volantinaggio: Onano 9 volanti­
naggio e giornale parlato (Giovannino ; Vallerano 19 comi­
zio (Daga) ; Vitorrnlano ore 9 volantinaggio e giornale par­
lato al mercato (Zucchetti); Velano al mercato ore 11 vo­
lantinaggio e giornale parlato (Guadagnim); Bassano Ro­
mano 9volanunaggio « giornale parlato al mercato: Marta 
18 volantinaggio e giomle parlato (Zucchetti, Sini), Capodi-
monte 18.30 volantinaggio e giornale parlato (Zucchetti, Si­
ni); Valentino 19 ÌS volantinaggio e giornale parlato (Zuc­
chetti, Sini); Ischia di C. 19.45 volantinaggio e giornale par­
lato (Zucchetti, Sin!) ; Farnese 20.15 volantinaggio e giorna­
le parlato (Zucchetti, SiniV.CalcaU 18 volantinaggio e gior­
nale parlato (Guadagnino; Castel 5. Elia 19 volantinaggio e 
giornale parlato (Guadagnmi). 

PICCOLACRONACAl 
Precisazione. Per un errore nell'articolo pubblicato ieri a 
proposito dei nuovi commissari straordinan per le Usi, é sta­
to senno che Luciana Scnsini, candidata alla direzione della 
Usi Rm/9 é moglie dell'assessore regionale alla cultura Teo­
doro Gitolo. La signora Scnsini non é la moglie dell'assesso­
re Cutolo, ma la cognata. 

l'Unità 
Mercoledì 
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